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Editoriale 

Un s^^^ff^ 

WALTiUvÉLfiONr 

_. .ramaci chiamava «sovversivismo dall'alt» il 

. ^ p f t m à p b l l l i c ^ d l « ^ w 3 r S 3 c c a personale e di 
gruppo». LA regi! occulta degli ultimi sviluppi 
del caso Moro èJurt esempio di -sovversivismo 
dall'alto» e mlraAcome ha denunciato il presi

dente del Senato; a colpir* te Istituzioni democratiche, 
quelle istituzioni che proprio la linea della fermezza con
senti di salvare dall'attacco terroristico. L'incredibile sco
perta del memoriate e I «boato*» che hanno accompagna
to, nella Roma politica, te divulgazione del suo contenuto, ' 
ci partano di un paese terribilmente sporco. Attorno al 
dramma di AMÒ Moro, il cu), assassinio costituisce il vero 
spartiacque della storia politica dei dopoguerra italiano, si 
sta giocando da motti anni una lotta di potere di enormi di
mensioni che ha al suo centro in primo lùogq la De. Come 
piazza Fontana, come Ustica senza che il paese conosca, 
porca giudicare. 

Alcuni, nel Palazzo, sanno o fanno tinta di sapere. Le al
lusioni, le frasette furbe di autorità politiche di primo piano 
sarebbero inaccetiabffl in qualsiasi altro paese democrati
co. Noi* so se lia-per caso che-la «sorpresa di Monte Nevo-
sokcoinctdacori Insistenti vocf di elezioni anticipate. Nes-
sunOtsa perché se ne paria, nessuno sa quale diavolo sia il 
temi dello scóntro politico in atto tale da giustificare, per la 
sesta volta, to seiogfimentojintidpBtQ delle Camere. Le ele
zioni amict^e*5rte,e«Wrtuif lW4wnc^i ,on^ Martelli, 
con il suo inequivocabile stile da statista, ha avvertito il pre
sidente del Consiglio, di cui è vice, di «stare in campana» 
ma non appare. In verità, nessun profondo contrasto politi
co e programmatico nella maggioranza né l'idea, da parte 
di partiti di sinistra nel governo, di presentarsi agli elettori 
con una propostaci! ricambio digruppi dirigenti e di linea. 

. L'Italia somma II minimo di ricambio politico con il 
massimo di instabilità. Le tentazioni di rinnovare le elezioni 
anticipate ci parlano, in realtà, proprio della crisi del siste
ma politico italiano. DI qui una esigenza di riforma delle 
Istituzioni che. a nostro avviso»* assolutamente preliminare 
allo «volgimento di una nuòva consultazione elettorale. 
Senza aver mutato te règole .del gioco si chiederebbe agli 
Italiani di votare per cosà/Perche questo o quel partito pòs
sa vantare, chiuse le urne, qualche mezzo punto In più per 
puì sventolare le proprie bandiere ò ottenerequalche posto 
di maggior peso negli enti pubblici? La riforma Istituzionale 
è un appuntamento non rinviabile. I cittadini devono poter 
decidere con 0 toro voto programmi e identità di chi il go
vernerà, come e'oel resto d'Europa. 

• e solo Un altro coso in cui dai punto di vista 
* puramente politico si giusUffchewhbeun'In-

.; tediatone- deità fe^tsamn^f ^assi^dt**!» 
" 'scontro reale nel governo e nella maggioran

za, di un conflitto profondo su mòWziTe pro
grammi dell'esecutivo e, con questo, l'Indica

zione agli elettori di prospettive politiche nuove. Tutto que
sto non c'è o. ciò che è peggio, li rischio è che si accenda
no, ora. fuochi fatui, stanche, sfibrate e incomprensibili po
lemiche per giustificare lo scioglimento delle Camere. Lo 
•contro politico nascerebbe cosi dall'esigenza di determi
nare te elezioni anticipate e non II contrario. È II paradosso 
di un sistema bloccato dal punto di vista delle regole del 
gioco e dei comportamenti politici 

- Questo paradosso non è comico e neanche grottesco. 
Al suo Interno si sta anzi consumando un distacco serica 
precedenti tra 1 cittadini. 1 partiti, le istituzioni. EMO rischia 
oggi di incontrarsi, in una combustione micidiale, con I 
problemi legati alle prospettive di stagnazione dell'econo
mia. 1 prezzi dei premi aumenteranno, in un anno, del 35%; 
quelli della benzina sono già lievitali sei volte; l'Inflazione 
toma a satire e I contratti si fanno più difficili Ci sarebbe 
materia per uno scontro politico reale. £ l'obiettivo alto del
la controproposta di manovra fiscale che abbiamo avanza
to. Una crisi di governo oggi sarebbe giustificala «est apris
se, ad esemplo, un conflitto reale sulla politica fiscale, terre
no di possibili intese nella sinistra. Ma oggi cosi non e e il 
ptfese assiste, con crescente fastidio e disinteresse, alle ba
ruffe chiozzotte dei cinque partili e delle loro molteplici 
conenti. Le elezioni anticipale sono dannose perche sfug
gono i nodi reali della crisi italiana. Chi le propone o le pro
voca non ha ambizioni di cambiamento ma di conservazio
ne di questo sistema, dei suol poteri, delle sue regole. 
- L'obiettivo*,non per caso, impedire proprio che II Par
lamento, o un referendum, affrontino la riforma del sistema 
politico istituzionale. CU elettóri dovranno, invece, andare a 
votare, in condizioni nuove, per decidere davvero il gover
no del loro paese. None! sono solo le elezioni anticipate ol
tre Il governo Andreottl C e un problema, quello istituzio
nale, da affrontare e una politica, quelia riformista, da at
tuare. Écoslchecl rivolgiamo, nel cuore del nostro cambia
mento, alla sinistra e al progressisti del nostro paese. ; ,.,. 
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Troppi misteri sul caso Moro, sotto accusa carabinieri, polizia e servizi segreti 
La vedova dello statista citerà in giudizio civile Cossiga e il presidente del Consiglio 

©Afta 
Andreotti minaccia di «mandare a casa qualcuno» 
dei responsabili della sicurezza (servizi segreti, 
polizia, carabinieri) se non sarà risolto il giallo del 
carteggio-Moro ritrovato nell'ex covo di via Monte 
Nevoso. Forlani, intanto, va al Quirinale per espri
mere a Cossiga la -«solidarietà di tutta la De». E la 
vedova Moro cita in giudizio gli stessi Andreotti e 
Cossiga. :• .,'.'̂ .j ,";.'/',..• i :.:.'•,.:'. ; ' :,-. ;'..•'.,',,'"'•, 

- , sntoiocmscuou ANTONIOCIMUANI ; 
• • ROMA. Il presidente del 
Consiglio interviene sul giallo 
delle fotocopie con una di
chiarazione che contiene una 
promessa e insieme una mi
naccia: per fare chiarezza, di
ce, «abbiamo tutti (.mezzi, mo
bilitando tutte te risorse che lo 
Stato ha nel campo della sicu
rezza pubblica, nel senso più 
ampio, e dobbiamo veramen-

. te arrivarci»; ma se non si riu
scisse a scoprire nulla, aggiun
ge, «allora dobbiamo mandare 
a casa qualcuno». Una striglia
ta al servizi di sicurezza tanto 
esplicita da suonare come un 
atto d'accusa. Nel frattempo 
Arnaldo Forlani è andato ai 
Quirinale per esprimere al ca
po dello Stato «la solidarietà di • 
tutta la De», mentre Nilde lotti. 

ha chiesto formalmente che la 
vicenda venga portata al Più 
presto nell'aula di Montecito
rio, per una discussione che 
serva anche da antidoto con
tro Il pericolo di nuove mano
vre, denunciato l'altro ieri dal 
presidente del Senato, Spado* 

, lini. Dai partiti giungono com
menti misurati: rorlanl ricorda 
che còl sequestro Moro è stata 
colpita «soprattutto la De», il vi
cesegretario socialista Amato 
promette che ll'Psi «non contri
buirà alla notte delle mano
vre». Dal fronte giudiziario una 
notizia clamorosa: la vedova 
Moro si accinge a citare in giu
dizio civile Andreotti e Cossiga 
per la mancata liberazione 
dello statista. , . ; 
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Arruolava «neri » e disponeva di armi 

Strattura Nato 
Ecco il dossier del Sismi 

QIAMNICIPRIANI WLADIMIROSaTTTIMILLI 

• a l ROMA. Una struttura clan
destina Nato, dotala di armi ed 
esplosivi, pronta ad entrare in 
azione per combattere i «rossi». 
È esistita fino al 1972. Ma. se
condo . alcune . indiscrezioni 
non confermate, lo sciogli
mento effettivo sarebbe avve
nuto solo quindici anni dopo, 
nel 1987. Ora I documenti che 
riguardano la struttura segreta, 
conservati per anni negli archi
vi del Sismi a Forte Braschi, so
no arrivati In commissione 
Stragi II «placet» è venuto dallo 
stesso Andreotti che, a luglio, 
aveva anche consentito che il 
giudice veneziano Casson. che 
Indaga su alcuni risvolti della 
strage di Peteaho. potesse con

sultare i documenti riservati. 
Proprio nei giorni delle pole
miche sugli «inediti» trovati in 
via Monte Nevoso, quindi, so
no arrivali albi fascicoli che te-
stimoniano i retroscena degli 
«anni bui» e che, sicuramente, 
faranno tremare quei politici 
che, occultamente, hanno 
protetto e consentito che l'or
ganizzazione agisse tranquilla
mente. I documenti arrivati a 
San Maculo, si è appreso, con
terrebbero i nomi di oltre 400 
chili, tra cui molti neofascisti, 
«inquadrati» nell'esercito clan
destino, ì verbali delle riunioni 

. e alcune «note» inviate a espo-

. nenti del governi. , 

FuMo Martini A M O I N A * 

Altri r incari d o p o que l lo della^^ benzina.•_ jâ abnotcH: _itainÌK*Q»vài; 'Î DaiKxniet Ĵ L4'~5ÀB>Scit: pubb l i co 

Prezzi aU'in^osw aumeritatì del 9,4% 
È arrivata la seconda frustata di Saddam 
Arriva la seconda frustata di Saddam. Dopo avere 
tartassato gli automobilisti, l'aumento del prezzo 
del greggio sta per scatenare i suoi effetti sui prodot
ti di più largo consumo. I prezzi all'ingrosso sono 
aumentati in un anno del 9.4%. Anche il governato
re della Banca d'Italia toma a lanciare.il suo allar
me: se non si risana la finanza pubblica - dice 
Ciampi - lo «shock petrolifero» sarà drammatico. 

mccARoououom ST»«ANO RIONI RIVA 
• • «A noi 11 caro petrolio ri
corda il doppfadjsavanzo: nel 
bilancio e nel conti con l'este
ro. Il doppio debito: dello Stato 
e del paese. Le carenze del 
servizi, le difficoltà di imposta
re una dialettica tra le parti so
ciali. La fragilità rispetto alle 
fonti di energia». La diagnosi di 
Ciampi è secca, senza toni sfu
mati. È per questi motivi che 
per l'Italia la crisi del Golfo e il 
caro petrolio agitano, più che 
per altri paesi il rischio di un 
lotte ritomo di fiamma dell'in
flazione. La parola a questo 
punto passa ovviamente al go

verno. É in grado di farcela An
dreotti? Sulla sincerità degli 
aripélil el'rtgore'da (lane del 
ministri, però. Ciampi non è di
sposto a mettere la mano sul 

.fuoco. • ••• 
E quasi a fare da contraltare 

alle parole del governatore, ec
co arrivare i rilevamenti effet
tuati dall'lstaf sull'andamento 
dei prezzi all'Ingrosso nel me
se di agosto. Quelli cioè che si 
ripercuotono oggi sulle tasche 
degli Italiani SI e trattato di un 

véro e proprio «boom»: +4% 
rispetto a luglio, e addirittura 
+9 ,4* rispetto all'agosto del
l'anno scorso. L'effetto iriflatti-
VQ della: crisi del Golfo comin
cia a farsi sentire per intero. 
Inutile Insomma farai illusioni: 
sarà un inverno duro, almeno 

. per quanto riguarda il costo 
dellavita. .-.. 
: Ma non' e Unita. Sul fuòco 
dell'Inflazione sta per essere 
gettata altra benzina: il gover
no, si.appresta ed aumentare 
l'imposta:'sulle tariffe. Enel. 
Quindici «reta più. ogni chilo
wattore. Una «stangata elettri
ca- per rastrellare i 1.100 mi
liardi necessari al finanzia
mento del piano di risparmio 
energetico avanzato dal mini
stro dell'Industria Battaglia. 

, Manca àncora la conferma uf-
Melate,,ma potrebbe venire.in 
settimana, dalla prossima .riu
nione del consiglio di gabinet
to- ','• ;'/••. .'.':.--V.v ^ o . : . ' 

A P A O H t A i a 

Tuttofi sinda 
sarà a fianco 
dei metalmeccanici 

t a l ROMA. Il ragionamento è 
questo: il rifiuto dette Industrie 
a trovare soluzioni per il con
tratto dei metalmeccanici po
trebbe essere una «sorta» di 
prova generale per le altre ver
tenze. Che vedranno protago
nisti, tra gli altri, gli edili ed i 
tessili Se e vero, dunque, che i 
«no» di Mortillaro sono un esa
me per saggiare la.resistenza 
del sindacato, «i metalmecca
nici non possono essere la
sciati soli». Con .quéste motiva-

; ztoni ieri i segretari di Cgil, Cisl 
e UH - in una conferenza stam-

: pa - hanno spiegato perche 
tutta l'industria sciopererà as
sieme ai metalmeccanici il 9 
novembre. E ogni fabbrica 
manderà delegazioni alla ma
nifestazione nazionale di Ro
ma. L'iniziativa del sindacato -
già criticata: molti sostengono 
che 2 ore di sciopero per l'in
dustria sono poche - sembra 
già dare primi risultati. 

A PAGINA 10 

À Palermo un nùmero «amico» della Confesercenti 

eggiati 

DA GIOVEDÌ 25 OTTOBRE 
CON L'UNITA, 

STORIA DEL PARTITO 
COMUNISTA ITALIANO. 

PEROTTO 
SETTIMANE 
OGNI , 
GIOVEDÌ. 

rcfoìtà 

FRANCISCO VITALI _ 

••PALERMO. Si chiama «Sos 
commercio» ed e un numero 
telefonico messo a disposizio
ne un anno fa dai commer
cianti palermitani per'denun-* 
dare le richieste di «pizzo». L'i
niziativa è della Confesercenti 
che alla fine di novembre di
stribuirà un «libro bianco» con 
la trascrizione di tutte le telefo
nate. Sono testimonianze ag
ghiaccianti in una città dove il 
racket non risparmia nessuno. 
La «quota» è di 100 mila lire a 
vetrina e aumenta ogni mese. 
•Punizioni» pesantissime per 
chi non paga. 

Ieri intanto in molte città del 
Sud si sono svolti manifesta
zioni e cortei di giovani, orga
nizzati dalla Fgci, contro ma
lia,'ndrangheta e camorra. / 

A PAGINA 7 

iiloSi rovescia 
- • • Sta per uscire un nuovo ; 
disco di Lucio Battisti e pri-, 
ma ancora di averto ascolta- ' 
to so già che sarà bello. Avrà, 
Infatti, un surplus di potenza 
espressiva che gli deriva da 
una straordinaria unicità: ; 
quella, di nascere da un per-. 
letto silenzio (silenzio di 
suoni e di immagini), scelto 
da Battisti quasi quindici anni 
fa e. scrupolosamente rispet
tato. Zero interviste, zero te
levisione, zero'fotografie. Il 
paragone cori Mina e soto 
parzialmente esatto:' della.' 
grande first voice italiana ar
rivano, ogni tanto. Istantanee 
rubate dai paparazzi in quel 
di Lugano, esilio troppo ca
sareccio per proteggerla a 
dovere. Battisti, invece, è spa
rito restando li dov'era, quasi 
con uno snap delle dita, co
me lo Stregano di Alice. 

È già stato fatto, giusta
mente, un paragone con Sa
linger, l'autore del dovane 
Holden. anch egli scomparso 
al fracasso promozionale e 
giornalistico: ma Salinger ha 
dovuto trascinare la difesa di 
se stesso fino in tribunale (lo 

m rr-srr 
scorso anno) per rinnegare 
una biografia; indesiderata, 
mentre il plùfarhOM>e.popo-
lare cantautore Italiano si è 
concesso il lusso di una spa
rizione Indolore, assoluta e 
incontrastata. Cosi convin
cente (perché, evidente
mente, ne era convinto lui) . 
che uno sfortunato fotografo 
che l'aveva sorpreso In un su- <; 
pel-mercato romano, mentre 
faceva la spesa, dopo avere 
scartato mezzo rullino si è ri
creduto. «Perché mi fotogra-
fi?». «Perché sei Battisti!». «Eh.... 
magari fossi Battisti». 11 rullino 
è stato buttato via. Almeno 
cosi racconta la leggenda. 

Comunque: la s lpensi , in 
.materia di società delle ap
parenze, non c'è dubbio che 
ia scelta di Battisti sia cosi so
fisticata e radicale da essere, 
alla fine, ovvia! l'artista-che 
riesce a fare, intomo a sé, il 
vuoto e il silenzio, non può 
t h e concentrarsi sulla prò-, 

pria opera e su se stesso; e 
concentrare su ciò che pro-

.. duce l'Intera.attenzione del 
pubblico. Eppure questa ov
vietà è quotidianamente con
traddetta dalla folla di perso
ne e personcine perenne
mente in passerella (perfino 
io, anni fa, andai da Costan
zo, e non me ne pentirò mai 

; abbastanza: non-perché c e 
l'ho con Costanzo, ma per
ché ce l'ho con me stesso) 
disposti a qualunque slpa-

' rietto purché lisi possa-nota-
, re. anche i meno notabili, an

che i più insulsi. Vanità? Ma 
Ut vanità,'.per' un artista, è 
massimamente rappresenta
ta dal piacere di non aver bi
sogno di questuare l'atten-

. zione di qualcuno, perché la 
forza delle proprie parole e 
dei propri suoni basta, da so
la, a stabilire la comunicazio
ne con il prossimo. 

Mi sembra che, per esem
pio. Sgarbi e Io sgarbismo 

NICOLA FANO ROBERTO GIALLO A PAGINA 1» 

siano la prova di quanto l'ec
cesso . di presenza svaluti 
qualunque forma di comuni
cazione. Esperto di tutto, 
inauguratore di qualunque 
catorcio cultural-mondano 
in giro per l'Italia, e ormai so-

. prammobile fisso di ogni pa
linsesto. Sgarbi è diventato 
cosi schiavo della sua fissa
zione presenzialista da non 
accorgersi nemmeno che la 
sua presenza è sempre più 
simile a un'assenza. «Toh, 
c'è ancora lui» è la sola for
ma di reazione che la com
parsa quotidiana di Sgarbi 
sul video è in grado di provo
care. 

Vero che Sgarbi non è un 
artista ( è un intellettuale: po
c o più di un giornalista, ma 

'molto meno di un artista). 
Ma è anche vero che l'estre-

. ma concentrazione necessa
ria a un artista per lavorare 
bene (Battisti insegna) può 
essere d'esempio, in forme 

" estreme, anche per i comuni 
., mortali. Conoscersi meglio, 
"restare per più tempo in 

compagnia di se stessi. Ma
gari, addirittura, pensare. 

Il «Lombardia» 
al francese Delion 
Ma è Bugno 
il re di Coppa 

Sipario dolce-amaro per i colori italiani sulla stagione cicli
stica '90. Il Giro di Lombardia, la classica delle «foglie mor
te», è stata vinta dallo sconosciuto francese Gilles Delion. 
Male gli italiani: Ballerini è giunto undicesimo. Argenlin e 
Fondriest si sono ritirati. Gianni Bugno (nella foto), con il 
tredicesimo posto di ieri, si è tuttavia aggiudicato la classifi
ca finale di Coppa del mondo davanti al belga Ohaenens. 

HELLO SPORT 

Caldo serie A 
Tutto l'interesse 
al San Paolo 
perNapoli-Milan 

La sesta giornata del cam
pionato di calcio di A mota 
attorno a due sfide: Napoli-

- Milan e Juventus-Lazio. • 
Quella di Napoli vede la 
squadra di Bigon col «recu-

• perato» Maradona costretta 
™"^™""™"^^^^^"™"™ a vincere per diminuire il 
gap (5 punti) che la separa in graduatoria dai rossoneri: 
quella di Torino vede Zoff per la prima volta sulla strada del- -
la Juve. Il contomo: Bari-Genoa, Bologna-Cesena, Cagliari-
Torino, Fiorentina-Panna, Inter-Pisa. Roma-Lecce e Samp-
Atalanta. NELLO SPORT 

Si apre domani 
la Conferenza 
programmatica 
del Pd 

Domani pomeriggio Anto
nio Bassolino apre la Confe
renza programmatica, che 
sarà conclusa mercoledì da 
Occhietto. È un appunta
mento di rilievo nella «fase 

^ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ _ costituente» del Partito de-
^^™"™™^^™^^"^~"~ mocratico della sinistra, che 
precede l'apertura formale della campagna congressuale e 
potrebbe fornire l'occasione per una discussione svincolata, 
almeno in parte, dagli schieramenti. Chiarente («no»): «Ci 
interessa discutere le questioni di fondo, non vogliamo uno 
scontro nominalistico». A PAGINA 6 

È morto 
Joel McCrea 
ultimo cow-boy 
di Hollywood 

L'ultima sua interpretazione, 
e forse la migliore, era stata 
in un western «crepuscolare» 
di Sam Peckinpah, Sfida nel
l'Alta Sierra, in cui. in fondo, 
interpretava se stesso, un 

• vecchio cow-boy deluso dal 
"^™^^^"""™"""~™™" progresso. Joel MacCrea è 
morto ieri In un ospedale di Los Angeles, aveva 84 anni. Tra i 
suoi film di maggior successo Strada sbarrata, con Humprey 
Bogart, Gli amanti della città sepolta e Wichita, da cui fu trat
to un celebre serial tv. A PAGINA 2 0 

GolfoeCee 
Thatcher annuncia 
la linea dura 
Il Golfo e gli ostaggi sono bateati al primo posto nel
l'agenda dell'incontro londinese tra la signora That
cher e Andreotti. «Quello che noi vorremmo - ha 
detto il capo del governo italiano - è convincere 
Saddam a staccare i due problemi» (Golfo e ostag
gi). Messaggio del presidente Cossiga agli italiani 
trattenuti in Irak. Protestano quattrocento tedeschi a 
Baghdad: «Kohl ci ha piantati in asso». 

ALFIO BERNABÒ 

• • LONDRA. Sull'unità euro
pea e la moneta unica le posi
zioni tra la signora Thatcher e 
Andreottl restano «notevol
mente divergenti», ma nell'in
contro tra i due capi di gover
no che si è tenuto ieri a Londra 
la questione del Golfo e so
prattutto il problema degli 
ostaggi hanno occupato il pri
mo posto. Andreotti dopo aver 
ricordato che gli europei si 
muovono di comune accordo 
ha aggiunto: «Quello che noi 

vorremmo è convincere Sad
dam a staccare 1 due problemi 
(Golfo e ostaggi Ndr). C'è un 
problema di violazione delle 
norme intemazionali e c'è 
quello delle leggi civili. Non vo
gliamo che vengano collegati». 
Thatcher e Andreotti d'accor
do sul sostegno alle risoluzioni 
dell'Onu. Il presidente Cossiga 
ha intanto inviato un messag
gio agli italiani bloccati in Irak 
auspicando che questa «dura 
prova possa essere superata» 

TONI FONTANA APAOINA11 

Riforme elettorali 
Psi: palazzo Chigi 
vuole 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Cosi si destabiliz
za il governo: l'accusa viene 
dal principale alleato di An
dreotti ed è rivolta proprio...al 
presidente del Consiglio. Un 
fondo anonimo deWAvanti! 
mostra un risentimento forte 
dei socialisti nei confronti del
le affermazioni del capo del -
governo nell'intervista con
cessa l'altro ieri ad Eugenio 
Scalfari. Il presidente del Con
siglio, Giulio Andreotti, aveva 
detto di essere d'accordo con 
alcune delle richieste avanza
te dai promotori dei referen
dum, ma, soprattutto, aveva 
sostenuto di non ritenere la 
eventuale ammissibilità degli 
stessi una -catastrofe», come 
sembrano ritenere i socialisti. 

E, ciò che è ancor più grave, il 
presidente dei Consiglio ave
va dichiaralo di non vedere al
cun legame tra questo fatto e 
la minaccia di elezioni antici
pate. No su tutta la linea, in
somma, ai diktat di Craxi. Nel 
fondo, che forse è scritto pro
prio dal segretario del Psi, si 
preannuncia una «dissocia
zione netta chiara e inequivo
cabile» dei socialisti dalle po
sizioni di Andreotti e si accusa 
il capo del governo di mirare 
ad «un ben progettato stran
golamento» del Psi, con le 
proposte di allargare la mag
gioritaria fino a 30.000 abitan
ti e di favorire per legge l'ap
parentamento, ossia la defini
zione di alleanze governative 
prima delle elezioni. 
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